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REGOLAMENTO PER LA GESTIONE DI  
CAUSE DI INCONFERIBILITÀ E INCOMPATIBILITA’  

 

Premessa 
Il D.Lgs. n. 39/2013 prevede e disciplina una serie articolata di cause di incompatibilità ed 

inconferibilità, con riferimento al conferimento di Incarichi dirigenziali e di responsabilità 

amministrativa di vertice nelle p.a., negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo 

pubblico.  

 

Responsabilità 
Il Responsabile cura che nell’amministrazione siano rispettate le disposizioni del D.Lgs. n. 39/2013 

sulla inconferibilità e incompatibilità degli incarichi, ove applicabili.  

Il Responsabile svolge le attività di cui all’art. 15 del medesimo decreto legislativo ed in osservanza 

delle indicazioni fornite dalle Linee guida ANAC (delibera n. 833/2016) recanti “Linee guida in 

materia di accertamento delle inconferibilità e delle incompatibilità degli incarichi amministrativi 

da parte del responsabile della corruzione. Attività di vigilanza e poteri di accertamento dell’ANAC 

in caso di incarichi inconferibili e incompatibili”.  

Il responsabile del Piano anticorruzione di ciascuna amministrazione pubblica, ente pubblico e ente 

di diritto privato in controllo pubblico, .... cura, anche attraverso le disposizioni del Piano 

anticorruzione, che nell’amministrazione, ente pubblico e ente di diritto privato in controllo 

pubblico siano rispettate le disposizioni del presente decreto sulla inconferibilità e incompatibilità 

degli incarichi.  

A tale fine il responsabile contesta all’interessato l’esistenza o l’insorgere delle situazioni di 

inconferibilità o incompatibilità di cui al presente decreto. 

 

 

Procedura 
Gli incarichi sono conferiti dall’Organo di indirizzo politico a seguito di delibera collegiale di 

Consiglio. 

Colui al quale è conferito incarico, rilascia, all’atto della nomina una dichiarazione sulla 

insussistenza di una delle cause di inconferibilità o incompatibilità individuate dal D.Lgs. n. 39/2013, 

art. 20.  

Tale dichiarazione rileva solo nell’ambito dell’accertamento che il Responsabile è tenuto a svolgere 

in sede di procedimento sanzionatorio avviato nei confronti dell’Organo conferente l’incarico.  

Tale dichiarazione non vale ad esonerare l’Organo di Indirizzo Politico dell’Ente dal dovere di 

accertare nel rispetto dei principi di buon andamento ed imparzialità di cui all’art. 97 della 

Costituzione i requisiti necessari alla nomina (ovvero, nel caso di specie, assenza di cause di 

inconferibilità e incompatibilità).  

L’Organo di Indirizzo Politico si impegna a usare la massima cautela e diligenza nella valutazione 

della dichiarazione richiesta all’art. 20 del D.Lgs. n. 39/2013.  

Il Responsabile ha la facoltà di verificare se, in base agli atti conosciuti o conoscibili, l’autore del 

provvedimento di nomina avrebbe potuto, anche con un accertamento delegato agli uffici o con una 

richiesta di chiarimenti al nominando, conoscere le cause di inconferibilità o incompatibilità.  

Il procedimento di conferimento dell’incarico si perfeziona all’esito della verifica, da parte 

dell’Organo di Indirizzo o della struttura di supporto, sulla dichiarazione resa dall’interessato, 

tenendo conto degli incarichi risultanti dal curriculum vitae allegato alla predetta dichiarazione e dei 

fatti notori comunque acquisiti. 
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Inconferibilità 

Qualora il Responsabile venga a conoscenza del conferimento di un incarico in violazione delle 

norme o di una situazione di inconferibilità avvia un procedimento di accertamento tramite 

segnalazione all’Organo di Indirizzo Politico.  

Nel caso di riscontro positivo la violazione viene comunicata per iscritto all’Organo Politico che ha 

conferito l’incarico e al soggetto cui l’incarico è stato conferito.  

Accertata la sussistenza della causa di inconferibilità l’Organo di Indirizzo Politico dichiara, tramite 

apposita delibera di Consiglio, la nullità della nomina e procede alla verifica dell’elemento 

soggettivo del dolo o della colpa dei soggetti che hanno conferito l’incarico ai fini dell’applicazione 

delle sanzione inibitoria ex art. 18 D.Lgs. n. 39/2013.  

Ove necessario l’Organo di Indirizzo Politico provvederà alla ulteriore verifica della sussistenza di 

precedenti penali mediante richiesta del casellario giudiziale. 

Il Responsabile è dominus del procedimento sanzionatorio  

 

Incompatibilità 

Nel caso della sussistenza di incompatibilità ex art. 19 D.Lgs. n. 39/2013 è prevista la decadenza e la 

risoluzione del contratto di lavoro subordinato o autonomo, decorso il termine perentorio di 15 giorni 

dalla contestazione all’interessato, da parte del Responsabile.  

In questo caso il Responsabile, sentito l’Organo di Indirizzo Politico, avvia un procedimento di 

accertamento di eventuali situazioni di incompatibilità e accerta la sussistenza di tale situazione 

contesta all’interessato l’accertamento compiuto.  

La causa di incompatibilità può essere rimossa mediante rinuncia dell’interessato ad uno degli 

incarichi che la legge ha considerato incompatibili tra loro.  

Dalla data della contestazione decorrono 15 giorni che impongono in assenza di una opzione da parte 

dell’interessato, l’adozione di un atto con il quale viene dichiarata la decadenza dell’incarico.  

Tale atto può essere adottato su proposta del Responsabile.  

Ove necessario l’Organo di Indirizzo Politico provvederà alla ulteriore verifica della sussistenza di 

precedenti penali mediante richiesta del casellario giudiziale. 

 

Sanzioni 
Gli atti di conferimento di incarichi adottati in violazione delle disposizioni normative e i relativi 

contratti sono nulli. 

 

Ambito di applicazione 
La presente procedura si applica anche al conferimento di incarichi esterni a consulenti incaricati 

dell’Ente.  

 

 

DECRETO LEGISLATIVO 8 aprile 2013, n. 39  

Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche 

amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, 

della legge 6 novembre 2012, n. 190. 

 

Art. 3 - Inconferibilità di incarichi in caso di condanna per reati contro la pubblica amministrazione  

  

  1. A coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati 

previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del codice penale, non possono essere attribuiti:  

    a) gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e locali;  

    b) gli incarichi di amministratore di ente pubblico, di livello nazionale, regionale e locale;  
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    c)gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, 

negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico di livello nazionale, regionale e 

locale;  

    d) gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico, di livello nazionale, 

regionale e locale;  

    e) gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende 

sanitarie locali del servizio sanitario nazionale.  

  2. Ove la condanna riguardi uno dei reati di cui all'articolo 3, comma 1, della legge 27 marzo 2001, n. 

97, l'inconferibilità di cui al comma 1 ha carattere permanente nei casi in cui sia stata inflitta la pena 

accessoria dell'interdizione perpetua dai pubblici uffici ovvero sia intervenuta la cessazione del 

rapporto di lavoro a seguito 

di procedimento disciplinare o la cessazione del rapporto  di  lavoro autonomo.  Ove sia stata inflitta 

una interdizione temporanea, l'inconferibilità ha la stessa durata dell'interdizione. Negli altri casi 

l'inconferibilità degli incarichi ha la durata di 5 anni.   

  3. Ove la condanna riguardi uno degli altri reati previsti dal capo I del titolo II del libro II del codice 

penale, l'inconferibilità ha carattere permanente nei casi in cui sia stata inflitta la pena accessoria 

dell'interdizione perpetua dai pubblici uffici ovvero sia intervenuta la cessazione del rapporto di lavoro 

a seguito di procedimento disciplinare o la cessazione del rapporto di lavoro autonomo.  Ove sia stata 

inflitta una interdizione temporanea, l'inconferibilità ha la stessa durata dell'interdizione. Negli altri 

casi l'inconferibilità ha una durata pari al doppio della pena inflitta, per un periodo comunque non 

superiore a 5 anni.  

  4. Nei casi di cui all'ultimo periodo dei commi 2 e 3, salve le ipotesi di sospensione o cessazione del 

rapporto, al dirigente di ruolo, per la durata del periodo di inconferibilità, possono essere conferiti 

incarichi diversi da quelli che comportino l'esercizio delle competenze di amministrazione e gestione.  

E' in ogni caso escluso il conferimento di incarichi relativi ad uffici preposti alla gestione delle risorse 

finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonche'   alla   concessione   o   all'erogazione   

di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti 

pubblici e privati, di incarichi che comportano esercizio di vigilanza o controllo.  Nel caso in cui 

l'amministrazione non sia in grado di conferire incarichi compatibili con le disposizioni del presente 

comma, il dirigente viene posto a disposizione del ruolo   senza   incarico   per   il   periodo   di 

inconferibilità dell'incarico.  

  5. La situazione di inconferibilità cessa di diritto ove venga pronunciata, per il medesimo reato, 

sentenza anche non definitiva, di proscioglimento.  

  6. Nel caso di condanna, anche non definitiva, per uno dei reati di cui  ai  commi  2  e  3  nei  confronti  

di   un   soggetto   esterno all'amministrazione, ente pubblico  o  ente  di  diritto  privato  in controllo 

pubblico cui e' stato conferito uno degli incarichi di  cui al comma 1, sono sospesi l'incarico e 

l'efficacia  del  contratto  di lavoro   subordinato   o   di   lavoro   autonomo,   stipulato    con 

l'amministrazione, l'ente pubblico o l'ente  di  diritto  privato  in controllo pubblico. Per tutto il periodo 

della sospensione non spetta alcun trattamento economico. In entrambi i casi la sospensione ha la 

stessa durata dell'inconferibilità stabilita nei commi 2 e 3.  Fatto salvo il termine finale del contratto, 

all'esito della sospensione l'amministrazione valuta la persistenza dell'interesse all'esecuzione 

dell'incarico, anche in relazione al tempo trascorso.   

 7.  Agli effetti della presente disposizione, la sentenza di applicazione della pena ai sensi dell'art. 444 

c.p.p., e' equiparata alla sentenza di condanna.   

 


